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Qualche Associazione Venatoria dimostra  una certa confusione dei ricordi riguardanti la riunione del 17 settembre c. a. con l’Assessore Prof. Giovanni La Via, il Dirigente Generale Arch. Giuseppe Morale e l’Ufficio XI F.V. rappresentato dal Dott. Albanese e dalla Dott.ssa Zora.

Forse era prevedibile che dopo avere “Gaudium Magnum” diffuso anche alle altre Associazioni Venatorie la notizia riservata di una possibile riapertura della caccia al 21 settembre, la notizia shock, ma prevedibile, dataci dall’Assessore e dal Dirigente, di un quasi certo nuovo ricorso di Legambiente in ordine ad un emendando nuovo Calendario Venatorio avente decorrenza dal giorno 21 settembre, determinava l’Assessore e l’Ufficio ad un’attenta riflessione, considerato che lo stesso Assessore comunicava di avere già firmato un decreto di revoca del D.A. n. 1269 del 21/07/2008 di approvazione del Calendario Venatorio 2008/2009. 
Le Associazioni: Federazione Italiana della Caccia, Enalcaccia, Arcicaccia, Federazione Siciliana della Caccia, rappresentavano innanzitutto, la loro convinzione circa l’inopportunità di emettere un Decreto di revoca, piuttosto che un Decreto di sospensione fino al 26 settembre (la natura dei provvedimenti comporta conseguenze giuridiche diverse) e dopo una lunga  e articolata discussione e richieste di vari chiarimenti, sulle possibili varianti all’apertura giusta e sacrosanta del 21 settembre, invitavano l’Assessore  a decidere sul nuovo atto amministrativo da emanare.

L’Assessore La Via dichiarava che nell’arco di 48/72 ore, dopo varie consultazioni anche con l’Ufficio Legale e l’Avvocatura dello Stato, avrebbe promulgato il nuovo Calendario Venatorio. Su questa decisione, le scriventi Associazioni Venatorie si riservavano una possibile “impugnativa” qualora detto Calendario Venatorio risultasse tardivo o cassato o modificato in qualche sua parte. 

Il nuovo Calendario Venatorio dovrà rimanere immutato rispetto a quello già pubblicato e revocato, con la sola modifica della data di una nuova riapertura. 
Il tutto nel più breve tempo possibile.

Noi stiamo aspettando rispettosi della disponibilità a risolvere i problemi della caccia siciliana da parte dell’Assessore Prof. Giovanni La Via e il Dirigente Generale Arch. Giuseppe Morale!!

Non vorremmo che certe Associazioni Venatorie, con i loro “compagnucci ” tentino di scaricare le loro responsabilità per le pressioni e trattative sotterranee che poi la Pubblica Amministrazione (che nella fattispecie non è esente da gravi colpe), , in ossequio alle disposizioni del Tribunale Amministrativo, ha dovuto smentire e cambiare. 
Vi sono molte ambiguità nei comportamenti e nella diffusione di notizie da parte di alcune Associazioni Venatorie.

Le proteste di una Associazione Venatoria che non può parlare, vengono poi diffuse da altra Organizzazione Nazionale che non era neanche presente ma che fa capo sempre agli stessi “compagnucci”; oppure, ancora, da altra Associazione vicina che si assume l’onere della diffusione delle notizie più o meno tendenziose, anche se i loro rappresentanti sono convinti del contrario.

Le Associazioni Venatorie, Federazione Italiana della Caccia, Enalcaccia, Arcicaccia, Federazione Siciliana della Caccia, si sono costituite in giudizio per difendere gli interessi dei  cacciatori siciliani davanti al TAR di Palermo per l’udienza del giorno 26 settembre 2008. Udienza che molto probabilmente non si svolgerà per l’effetto della revoca del Decreto Assessoriale del primo Calendario Venatorio impugnato.
I legali delle Associazioni Venatorie sopraindicate a seconda che la caccia si apra ormai il 24/09, o il 25/09, o il 27/09, o quando la Dirigenza politica vorrà e potrà, hanno avuto incarico di studiare attentamente la linea da seguire per chiedere un eventuale risarcimento dei danni  subiti dai cacciatori siciliani.

Noi continuiamo a ribadire che potremmo chiamare i cacciatori a decidere un’eventuale impugnativa da parte del mondo venatorio, del nuovo Calendario Venatorio di riapertura, ove lo stesso mortificasse ancora una volta le aspettative dei cacciatori siciliani.

Noi aspettiamo attenti e vigili.

Palermo, lì 22/09/2008
